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Energia: MASE, pubblicato decreto CER, da domani in vigore

Il Ministro Pichetto: “Ancor più vicini a questo atteso obiettivo”.
Online anche le FAQ sul provvedimento.

Roma, 23 gennaio – È stato pubblicato, sul sito del Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, il decreto che
stimola la nascita e lo sviluppo delle Comunità energetiche
rinnovabili e dell’autoconsumo diffuso in Italia. Da domani, 24
gennaio, entra dunque a tutti gli effetti in vigore il decreto,
essendo avvenuta la registrazione della Corte dei Conti e, in
precedenza, l’approvazione della Commissione europea.

Come previsto dal provvedimento stesso, entro i successivi
trenta giorni saranno approvate dal Ministero, previa verifica da parte dell’ARERA e su proposta del Gestore dei Servizi Energetici,
le regole operative che dovranno disciplinare le modalità e le tempistiche di riconoscimento degli incentivi. Il GSE, soggetto
gestore della misura, metterà in esercizio i portali attraverso i quali sarà possibile presentare le richieste, entro 45 giorni
dall’approvazione delle regole.

“Comunità Energetiche Rinnovabili e autoconsumo diffuso – afferma il Ministro Gilberto Pichetto – sono due ingranaggi centrali
della transizione energetica del Paese: oggi siamo dunque ancor più vicini a questo atteso obiettivo, che potrà veramente dare
una svolta per lo sviluppo delle rinnovabili in Italia, rafforzandone la sicurezza energetica e avvicinandoci agli obiettivi climatici”.

Il testo individua due strade per promuovere lo sviluppo nel Paese delle CER: un contributo a fondo perduto fino al 40% dei costi
ammissibili, finanziato dal PNRR e rivolto alle comunità i cui impianti sono realizzati nei comuni sotto i cinquemila abitanti che
supporterà lo sviluppo di due gigawatt complessivi, e una tariffa incentivante sull’energia rinnovabile prodotta e condivisa per
tutto il territorio nazionale. I due benefici sono tra loro cumulabili. Attraverso il provvedimento sarà dunque favorito lo sviluppo di
cinque gigawatt complessivi di impianti di produzione di energia rinnovabile.

Il GSE, inoltre, renderà disponibili sul proprio sito istituzionale (www.gse.it) documenti e guide informative, oltre a canali di
supporto dedicati, per accompagnare gli utenti nella costituzione delle CER e, in raccordo con il MASE, lancerà una campagna
informativa per rendere consapevoli i consumatori dei benefici legati al nuovo meccanismo: il primo “step” è già online e consiste
in alcune “FAQ” per iniziare ad orientare cittadini, piccole e medie imprese, enti, cooperative e tutti gli altri destinatari del
provvedimento.

Sarà presto online sul sito del GSE anche un simulatore per la valutazione energetica ed economica delle iniziative, mentre è già
disponibile la mappa interattiva delle cabine primarie su territorio nazionale.

Ministero dell'Ambiente
e della Sicurezza Energetica

https://www.governo.it/
https://www.mase.gov.it/
https://www.mase.gov.it/archivio-comunicati-stampa/
https://eur05.safelinks.protection.outlook.com/?url=http%3A%2F%2Fwww.gse.it%2F&data=05%7C02%7Cufficiostampa%40mase.gov.it%7Cb09660841fcb4ee1fa8308dc1c338c07%7C49ea7387144b4c06b54d6a66b2b79d71%7C0%7C0%7C638416254925636718%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=RJe3mIR8NDOZG3y00PtwFjsWO6lfghs3esc85uY3yAk%3D&reserved=0
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/Decreto%20CER.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/Le%20Comunita%CC%80%20Energetiche%20Rinnovabili%20-%20FAQ.pdf
https://www.mase.gov.it/
https://www.mase.gov.it/ricerca
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I NODI DEL SUD
I FONDI DEL RECOVERY PLAN

Pnrr, alla Puglia vanno 12 miliardi
ma a gestire i soldi sono i ministeri

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Il Pnrr porterà alla Puglia
11,8 miliardi di euro spalmati su
15.256 progetti, cui aggiungere 2,1
miliardi provenienti dal Piano com-
plementare. Il dato ufficiale emerge,
per la prima volta, dalla relazione
ricognitiva della
Sezione regionale
di controllo della
Corte dei conti. Un
rapporto che si
presta a una dupli-
ce lettura sull’uti -
lizzo dei fondi del
Recovery.

I magistrati con-
tabili (presidente Cinzia Barisano,
relatore Giovanni Natali) annotano
infatti che la Puglia ha ottenuto ben
5,8 miliardi di risorse di competenza
del ministero delle Infrastrutture,
ovvero il 22% dei finanziamenti
«territorializzabili» che riguardano
principalmente strade e ferrovie. La
quota pugliese sul totale (129 mi-
liardi) dei finanziamenti di compe-

tenza dei ministeri è invece pari a
circa il 9%. D’altro canto, però,
emerge ancora una volta l’aleato -
rierà della regola in base a cui il
Mezzogiorno dovrebbe ricevere il
40% di tutti i finanziamenti Pnrr
(191 miliardi, che diventano 235 con
il Piano complementare): i soldi de-

stinati a grandi
progetti infra-
strutturali tran-
sregionali (ad
esempio l’alta ve-
locità ferroviaria)
o quelli per il cre-
dito d’imposta
rendono impossi-
bile una quantifi-

cazione precisa dei soldi destinati ai
singoli territori.

La cifra di quasi 12 miliardi è
superiore, e di molto, rispetto alle
valutazioni finora effettuate a livel-
lo centrale dalla stessa Corte dei
corti sulla base dei dati Regis (il
sistema nazionale di monitoraggio e
rendicontazione), dati che attribui-
vano alla Puglia 5,8 miliardi di fi-

nanziamenti e un investimento pro-
capite pari a 1.488 euro per abitante
(più basso della media nazionale).
Evidentemente il calcolo andrà ri-
petuto. Ciò che si conferma anche
nella ricognizione effettuata dai ma-
gistrati pugliesi, che hanno censito i
progetti «geolocalizzabili» in Pu-
glia, è la assoluta preminenza, nella
ripartizione dei fondi, di quelli de-
stinati alla Misura 3, relativa alle
infrastrutture, che assorbe oltre un
euro su tre (37% del totale). Una
buona notizia da leggere però in-
sieme alla ripartizione per ente at-
tuatore: oltre metà del totale dei
soldi (5,8 miliardi) è come detto di
competenza del ministero delle In-
frastrutture, e la quasi totalità di
questa cifra è destinata al gruppo Fs
(sono compresi nei «privati» della
tabella accanto al titolo). Significa,
in altre parole, che lo Stato centrale
mantiene il controllo stretto sui cor-
doni della borsa affidando l’attua -
zione a Fs e Anas.

La conseguenza è appunto che gli
enti territoriali portano a casa (solo)

il 40% del totale dei progetti am-
messi a finanziamento sul Pnrr: ai
Comuni e alle loro unioni vanno 2,7
miliardi (il 23%) del totale, e altri 1,6
miliardi (13,5%) vanno alla Regione.
È molto ridotta anche la quota «lo-
cale» dei 2,1 miliardi del Fondo com-
plementare, quasi tutti allocati alle
funzioni centrali e
- ancora una volta -
con una preminen-
za del ministero
delle Infrastruttu-
re: agli enti locali
vanno soltanto 192
milioni, pari a po-
co meno del 9%.

Bisogna ricorda-
re che sui dieci maggiori interventi
singoli finanziati in tutto o in parte
dal Pnrr gli enti locali praticamente
non toccano palla: la cifra maggiore
va a Openfiber per la rete ad alta
velocità (283 milioni), quindi il Nodo
ferroviario a Nord di Bari (204 mi-
lioni, di competenza del gruppo Fs),
la riqualificazione intermodale (165
milioni, come sopra) e l’attrezzaggio

della rete salentina di Ferrovie
Sud-Est (130 milioni, come sopra), i
sistemi di trasporto rapido Brt di
Bari e Taranto (rispettivamente 159
e 134 milioni). Ai Comuni vanno
soldi dedicati prevalentemente a
microinterventi, mentre la Regione
dedica parte delle sue risorse anche

ai contributi alle
imprese.

I giudici conta-
bili pugliesi nulla
dicono sullo stato
di attuazione degli
interventi, sul
quale è previsto a
partire dal 2024 un
monitoraggio se-

mestrale. La Sezione di controllo
effettuerà un monitoraggio fisso su
Regione, Province, Città metropo-
litana di Bari e sui Comuni con oltre
30mila abitanti, valutando a cam-
pione ciò che avviene nei centri più
piccoli per verificarne sia la capa-
cità di gestire i progetti che «la cor-
retta contabilizzazione delle risor-
se».

SOLO IL 40%
Comuni e Regione hanno

ricevuto una quota
di minoranza dei soldi

INVESTIMENTI GIORGETTI: OCCORRE EVITARE CHE I RISULTATI ATTESI SIANO COMPROMESSI DA FRODI E SPRECHI DI RISORSE

«È in arrivo la quinta rata»
Il ministro Fitto: «Abbiamo già presentato la richiesta di pagamento»

PNRR Il ministro Raffaele Fitto twitta la sua foto con il
comandante generale della Guardia di Finanza Andrea De
Gennaro

I DATI DELLA CORTE DEI CONTI
Monitoraggio della sezione regionale di
controllo: aumenta il peso dei progetti
«territorializzabili» forse per via dei nuovi dati

SOPRATTUTTO INFRASTRUTTURE
Oltre un euro su tre è destinato ad opere
di trasporto, circa il 20% andrà invece
a interventi in materia ambientale

IL «PNC»
Anche i 2 mld del Piano
complementare gestiti

quasi interamente da Roma

l «Abbiamo già presentato la richiesta di
pagamento della quinta rata del Pnrr, siamo
l’unico Paese ad averlo fatto. È partito nei gior-
ni scorsi il confronto con la Commissione Ue
per verificare il raggiungimento degli obiettivi.
Entro febbraio, massimo marzo, avremo il pa-
gamento della quinta rata». Il ministro per gli
Affari Ue, il Sud, la Coesione e il Pnrr, Raffaele
Fitto, twitta dal suo profilo social le dichia-
razioni fatte durante l’inaugurazione dell’anno
di studi della Scuola di polizia economico-fi-
nanziaria per dare la notizia. «Il pagamento
della quarta - aveva detto ai Finanzieri - ci ha
portato ad aver incassato 102 miliardi di euro,
oltre la metà delle risorse disponibili». Ovvia-
mente, la qualità della spesa è cruciale e il
ministro, infatti, sottolinea che «il Pnrr rap-

presenta un programma straordinario, non or-
dinario, un impegno molto gravoso in termini
di scelta, visto che per la prima volta l’Ue ha
deciso di contrarre un debito comune. Abbia-
mo necessità di guardare all’utilizzo delle ri-
sorse mettendo in campo un coordinamento
con le altre risorse disponibili. Bisogna com-
prendere che è fondamentale la qualità della
spesa di queste risorse». Sulla stessa lunghezza
d’onda il ministro dell’Economia, Giancarlo
Giorgetti, che prende la parola affermando che
«la gestione del Pnrr resta la priorità del Paese.
La massa di finanziamenti europei, senza pre-
cedenti, a disposizione dell’Italia sarà decisi-
va». Soprattutto in un frangente di grande in-
certezza come l’attuale: «Prima la pandemia,
poi l'impennata dei prezzi dell’energia e delle

materie prime, quindi l’inflazione, fino alle ten-
sioni derivanti dal conflitto russo-ucraino, da
quello palestinese e la crisi nel Mar Rosso. Tutti
fattori che mettono a rischio la crescita in-
ternazionale e quindi quella economica italia-
na».

«L’implementazione del Piano - conclude
Giorgetti - è un passaggio cruciale per innestare
un sentiero di crescita. Le risorse disponibili a
debito innalzano il livello di responsabilità per
il corretto utilizzo. Questo chiama in causa
tutti: sindaci, presidenti di Regioni, ministri e
Guardia di finanza per prevenire e reprimere
illeciti utilizzi delle risorse del Piano. Occorre
evitare che i risultati attesi siano compromessi
da frodi e sprechi di risorse».

[Marisa Ingrosso]

.

.5,8
MILIARDI DI EURO
I fondi destinati alla
Puglia tra quelli di
competenza del
ministero delle
infrastrutture:
ammontano al 22%
del totale della
dotazione ministeriale
e sono destinati quasi
interamente a strade
autostrade e linee
ferroviarie
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Oggi la presentazione della Rete
Grazie ai fondi del Piano un aiuto

ai pugliesi con basse competenze digitali
SPID, CIE, PagoPA, App IO e PEC: sono numerosi i

servizi digitali offerti dalla pubblica amministrazione per
facilitare la vita dei cittadini. Ma è anche vero che non
tutti riescono a utilizzare con dimestichezza i servizi digi-
tali. Un aiuto arriva dalla Rete dei Punti di Facilitazione
Digitale che sarà presentata questa mattina nella Sala 3
del Padiglione 152 della Fiera del Levante. Il progetto è
stato finanziato con le risorse del Pnrr - Investimento
1.7.2, nell’obiettivo di sostenere efficacemente l’inclusio -
ne digitale, realizzando una nuova opportunità di affian-
camento rivolta alla popolazione con basse competenze
digitali.
«La pubblica amministrazione - spiega l’assessore della
Regione Puglia Alessandro Delli Noci - sta affrontando la
trasformazione digitale, che permette di offrire ai cittadi-
ni molti servizi di grande utilità, fruibili attraverso smar-
tphone e computer. Non tutti, però, sono in grado di
usufruirne, anche a causa della scarsa dimestichezza
con gli strumenti informatici. I punti di facilitazione digi-
tale della Regione Puglia offrono ai cittadini anche que-
sta opportunità: approfondire la conoscenza dei servizi
digitali, sempre più indispensabili».
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Foggia, città a 30 km/h
il Comune deve decidere
Depositata la mozione per avviare la sperimentazione da luglio

l Trasformare Foggia in una Città a 30
Km/h. L’iniziativa è dell’ex candidato sindaco
Nunzio Angiola, esponente dei civici all’op -
posizione della maggioranza del campo largo.
Al riguardo è stata depositata anche una mo-
zione.

«La decisione che si va diffondendo sempre
più nelle grandi città di abbassare i limiti di
velocità nel centro abitato per garantire livelli
di sicurezza accettabili, maggiore vivibilità e
sostenibilità, riflette un autentico cambia-
mento culturale: non si accetta più che gli
incidenti gravi e meno gravi o semplicemente
quelli che vengono quotidianamente sfiorati,
il traffico automobilistico cittadino, i livelli di
inquinamento atmosferico e acustico, siano
un costo inevitabile che occorre per forza sop-
portare per soddisfare le necessità di sposta-
mento urbano», ha affermato il consigliere
Angiola che ha poi aggiunto: «I cittadini, in
presenza di un abbassamento della velocità
sono più propensi ad andare a piedi o ad
utilizzare biciclette o altri velocipedi; in pre-
senza di una città più vivibile e confortevole, i
cittadini sono portati ad utilizzare e valoriz-
zare gli spazi pubblici comuni. Si restituisce
in questo modo più spazio cittadino alla so-
cialità; riducendo la velocità da 50 a 30 km/h si
riducono i morti e i feriti, di conseguenza si
può registrare un risparmio significativo in
termini di danni ai veicoli, delle spese legate
alla manutenzione stradale, per non parlare
dei rilevantissimi costi sanitari; come effetto
collaterale si riduce il numero delle truffe alle
assicurazioni, piuttosto diffuse dalle nostre
parti; abbassando la velocità da 50 a 30 km/h
diventa possibile recuperare una parte della

carreggiata, dai 20 ai 50 cm in media, che
possono essere destinati ad altri usi, come
l’allargamento dei marciapiedi, creazione di
piste ciclabili per favorire la multimodalità e
la mobilità attiva, la creazione di aiuole, di
sistemi di Bus a Rapido Transito”

Angiola ha infine richiamato gli impegni
che vengono chiesti alla sindaca e alla Giunta:
“proclamare “Foggia Città 30”, abbassando il
limite di velocità su tutto il centro abitato da 50
a 30 km/h, a partire dal 1° gennaio 2025; pre-
vedere la possibilità che su specifiche e ben
individuate strade a grande scorrimento pos-
sa rimanere il limite di 50 km/h; avviare dal 1°
luglio 2024 un periodo di sperimentazione,
senza alcuna sanzione a carico dei cittadini;
programmare una idonea campagna di co-

municazione da avviare dal 1° luglio 2024, in
collaborazione con tutti i soggetti interessati;
fare redigere dalla partecipata ATAF un sin-
tetico dossier che dia la possibilità di com-
prendere a tutte le cittadine e a tutti i cittadini
foggiani quanto importante e indifferibile sia
la misura adottata; dotare il comando della
Polizia Municipale di un pannello di controllo
che permetta di raccogliere e analizzare dati
relativi a vari aspetti del traffico, come in-
cidenti stradali, inquinamento, congestione,
parcheggio irregolare e multe. Questi dati do-
vrebbero essere utilizzati sia per valutare l'ef-
ficacia delle zone a 30 km/h rispetto alla ri-
duzione dei rischi, sia per determinare dove è
più indicato posizionare gli autovelox, al fine
di garantire il rispetto dei limiti di velocità.

Pirati al volante
La zona franca di via Martiri di via Fani

Via Martiri di via Fani è una zona franca per i pirati al volante: i controlli costanti di vigili
urbani e forze dell’ordine risalgono ad anni addietro, all'epoca del Covid, quando venne av-
viata l'attuale nuova viabilità per il Pronto Soccorso che ha poi ingrossato il volume dei vei-
coli nell'intero quartiere. Ora, sulle due corsie a senso unico, non si contano i veicoli contro-
mano, che in spavalda velocità si immettono o escono dalle numerose strade secondarie
che incrociano via Fani. Irrisolta, malgrado la rotonda... di plastica, la pericolosità dell'incro-
cio via Fani-via Perosi-via Rovelli, perché velocità e scarso rispetto di Stop e precedenze
continuano a causare incidenti. E anche qui avviene l'incredibile, con contromano nello
stretto tratto di via Fani-direzione via Perosi, che immette nella rotonda. Cronica poi l'elusio-
ne del divieto di transito ai veicoli privati nell'area del capolinea Ataf, posta tra le due carreg-
giate. Malgrado i segnali stradali ben visibili, qualunque automobilista percorre indisturba-
to quel pezzo di asfalto, con grande pericolo per i pedoni e per quanti, anche al volante, si-
curi del divieto, si preoccupano di schivare soltanto l'uscita degli autobus e si trovano inve-
ce un monopattino, un'auto o, peggio, un mezzo pesante, che taglia loro la strada.

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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